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GIORGIO SOFFIANTINI

ALOIS ALZHEIMER E CHIARA

LA NONNA CHE NON C’È

Giorgio incontra il signor Alzheimer, 

personificazione della perfida ma-

lattia che lentissimamente distrug-

ge l’intelligenza, la verve, la perso-

nalità di Chiara, l’adorata moglie.  

Giorgio non conosceva nulla di questa 

patologia, al massimo qualche battuta 

coi colleghi di lavoro per prendersi in 

giro. 
Si rivelano i primi sintomi e lo specia-

lista conferma la diagnosi: una sentenza 

terribile sulla propria compagna di vita 

ma ancora Giorgio non sa bene cosa li 

aspetta. 

In questo libro, grazie ad un diario che 

ha tenuto sin dall’inizio, racconta cosa 

accade in una famiglia al sopraggiun-

gere di questa malattia, l’evoluzione, il 

trattamento farmacologico, i problemi, 

la gestione delle varie fasi della stessa, 

il mutato rapporto con amici e parenti, 

gli sconvolgimenti. 

In tutto ciò Giorgio si ritrova pratica-

mente da solo ma riesce a condurre la 

dura esperienza con intelligenza e forza 

d’animo. 

Non c’è scampo alla malattia di Alzhei-

mer ma quanto descrive l’autore può 

essere di aiuto e di stimolo per tutti quei 

familiari che si trovano a dover affron-

tare il grande problema che ha colpito il 

proprio caro. Giorgio non racconta uni-

camente della malattia ma anche delle 

innumerevoli attività in cui si è tuffato 

per non cadere nella disperazione ed es-

sere sempre positivamente impegnato. 

Una storia d’amore che farà riflettere 

tutti coloro che leggeranno questo libro 

e potranno toccare con mano che l’amo-

re è la cosa più importante della vita e 

che amare significa esserci, sempre, in 

ogni circostanza. 
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Alois Alzheimer (1864-1915): psichia-

tra e neuropatologo tedesco, diagnosti-

cò per primo in una donna di 51 anni 

la patologia che poi prese il suo nome.

G i o r g i o  

Soffiantini ha 

lavorato per 

un’importante 

azienda italia-

na di prodotti 

f a rmaceu t i c i 

e diagnosti-

ci ed iniziò a 

scrivere quan-

do abbando-

nò l’attività per assistere la moglie 

colpita dalla patologia di Alzheimer. 

I primi testi hanno avuto come pro-

tagonisti personaggi coinvolti nella 

campagna di Russia: il Dottor Renato 

Giusti, il Professor Luigi Carmagnani, 

entrambi di Legnago (Verona) 

e il signor Olindo Meneghin di  

Badia Polesine (Rovigo). Nel 2009 

ha presentato Un cattolico del-

la prima metà del Novecento,  

Battista Soffiantini, al servizio di una 

grande idea. L’anno successivo ha 

pubblicato Poesie di Battista Soffianti-

ni, una raccolta delle opere più signi-

ficative del noto sindacalista cattolico. 

Nel 2012, nell’ambito del “Progetto 

San Teobaldo”, finalizzato alla valoriz-

zazione della figura del Patrono di Ba-

dia Polesine, tra le numerose iniziative 

realizzate, ha presentato il libro San 

Teobaldo, la vita del Patrono di Badia 

Polesine raccontata ai ragazzi, seguito 

da quello dedicato alle famiglie (2013). 

Nel 2015 la terza pubblicazione sul 

santo di origine francese: Le reliquie 

di San Teobaldo, storia e “segni” dalla 

morte ai nostri giorni. Ora il testo più 

importante per l’autore perché racconta 

cosa accadde nella sua famiglia quando 

arrivò il signor Alzheimer. Questo te-

sto ha ricevuto il premio “Ferdinando 

Camon” per la narrativa, VI Concorso 

Letterario Internazionale “Locanda del 

Doge” 2017.

GIORGIO SOFFIANTINI

ALZHEIMER
ESSERE CAREGIVER 

STORIA D’AMORE, SCONFORTO E RESILIENZA
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Giorgio Soffiantini abbandonò il la-
voro per stare vicino all’amata moglie 
Chiara, ma nel lungo percorso della 
malattia, durante la sua istituzionaliz-
zazione in una struttura specializzata 
(11 anni), oltre ad assisterla quotidia-
namente si è impegnato in una serie di 
attività di volontariato, sociali, benefi-
che, editoriali, culturali, di restauri, 
che lo hanno aiutato e motivato ad an-
dare avanti sempre e comunque. Qui 
racconta la quotidianità e le moltepli-
ci attività che sono state la “terapia” 
che lo ha salvato. 
Alla scomparsa della moglie (2018), 
contrariamente a quanto comune-
mente accade ai caregiver, ha conti-
nuato ad impegnarsi per cercare di 
aiutare le famiglie che vivono questa 
dura esperienza. Soffiantini è stato 
protagonista di una serie di attività 
finalizzate a portare “Aiuti alle Fami-
glie dei malati di Alzheimer, corsi di 
formazione per familiari”, iniziative 
queste che continua a portare avanti 
puntando ad un disegno di legge spe-
cifico. È stato ricevuto dal Capo dello 
Stato e recentemente ha presentata 
una proposta nella sala stampa di 
Montecitorio 
Il libro può costituire un esempio per 
i molti caregivers che si trovano a do-
ver gestire la dura prova praticamente 
senza aiuti da parte delle istituzioni. 
Secondo l’autore è fondamentale che 
ogni caregiver, oltre a seguire il pro-
prio ammalato di Alzheimer, trovi dei 
propri spazi, continui a coltivare le 
proprie capacità, si impegni nelle pro-
prie passioni per evitare di divenire la 
seconda vittima della malattia. 
Il libro, ricco di immagini e documen-
ti si rivela una pubblicazione anche di 
interesse storico-culturale perché de-
scrive molti avvenimenti e manifesta-
zioni importanti realizzati negli anni.

Giorgio Sof-
fiantini ha 
lavorato per 
un’importate 
azienda italia-
na di prodotti 
farmaceutici e 
diagnostici ed 
ha iniziato a 
scrivere quan-
do abbandonò 

il lavoro per assistere la moglie colpita 
dalla patologia di Alzheimer. I primi 
testi sono stati su figure di famiglia o 
concittadini coinvolti nella campagna 
di Russia. A seguire alcune pubbli-
cazione sulla figura del nonno di cui 
la più significativa: Un cattolico della 
prima metà del Novecento, Battista Sof-
fiantini, al servizio di una grande idea, 
premio della giuria, per la saggistica, 
al quinto Concorso Letterario Interna-
zionale “Locanda del Doge”. Nell’am-
bito di un progetto di valorizzazione 
della figura di un santo ha realizzato 
tre pubblicazioni su San Teobaldo, ere-
mita camaldolese di origine francese. 
Nel 2016 il libro più significativo, che 
ha avuto l’attenzione della Presiden-
za della Repubblica: Alois Alzheimer e 
Chiara, la nonna che non c’è, testo dove 
racconta cosa accade in una famiglia 
quando arriva il signor Alzheimer, 
premio Ferdinando Camon al Con-
corso Letterario Internazionale 2017 
“Locanda del Doge”. Ad oggi ha pub-
blicato 15 libri, l’ultimo dei quali sul-
la prima guerra mondiale. Nel 2021 il 
Presidente Sergio Mattarella ha confe-
rito a Soffiantini l’onorificenza di Ca-
valiere della Repubblica. 
Ora questo nuovo testo ricco di spunti 
e riflessioni sociali, assistenziali ma 
anche culturali, storiche e di impegno 
civico. 

I numeri sono di quelli che fanno male: secondo l’Istituto Superiore di Sanità in Italia ci sono oggi circa un milione e duecentomila soggetti affetti da demen-za, di cui 800.000 da Alzheimer. E quasi altrettante famiglie che quotidiana-mente affrontano grandi e piccoli drammi senza il giusto aiuto. Per lo Stato sono fantasmi o quasi, che vivono in un limbo permeato di angoscia, con la sensazione di abbandono e senso di impotenza. Ma qualcosa si sta muovendo, anche a livello istituzionale, grazie alle tante organizzazioni territoriali e a persone come Giorgio Soffiantini, che dalla sua terribile e quasi disumana esperienza personale ha saputo trovare la forza non solo di reagire, ma soprattutto di agire. Questo significa creare contatti, reti di conoscenze che mettono a fattor comu-ne esperienze, istituire guide e manuali, studiare e spiegare i diritti e i doveri. Con la forza morale di chi può parlare – in virtù  della sua pregnante esperien-za personale con la moglie Chiara – anche in nome di famiglie di pazienti che quasi sempre non sanno a che santo votarsi quando il fulmine li colpisce. “Essere Caregiver” indica fin dal titolo che il dover prendersi cura di una per-sona la cui mente assomiglia ad un domino di carte che cade inesorabilmente, richiede attenzione, conoscenze specifiche, formazione, tanto amore e com-prensione. E, come nel caso di Giorgio Soffiantini, tanta Fede. Pochi sanno che l’Alzheimer può entrare in ogni casa, senza distinzioni. Quando arriva non esce più  e stravolge le vite di tutti. Il libro è stimolante per conoscere e riconoscere il problema, anche se ancora non ci tocca da vicino è anche soprattutto la testimonianza toccante di una grande storia d’amore, che ha portato l’autore a impegnarsi non solo nel socia-le in senso stretto, ma anche in operazioni di grandissimo spessore culturale come il recupero del culto di san Teobaldo, o della storia e le opere del nonno Battista, grande pensatore cattolico dei primi del Novecento. Solo per citare alcune delle sue iniziative. 
Giorgio senza Chiara non ne avrebbe mai avuto la forza. 
  Claudio C. Gandolfo  

giornalista

Dopo il successo del libro 
testimonianza “Alois Alzheimer 
e Chiara, la nonna che non c’è”, 
che ha avuto l’attenzione del 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, un nuovo testo  
di Giorgio Soffiantini sulle azioni e 
reazioni da caregiver  negli 11 anni 
di assistenza alla moglie malata 
di Alzheimer, nei quali ha saputo 
anche realizzare innumerevoli 
iniziative benefiche, culturali e 
sociali per aiutare le famiglie che 
si trovavano nella stessa difficile 
situazione.

Presentazione 
dell’ultimo libro di 
Giorgio Soffiantini

ALZHEIMER
ESSERE CAREGIVER
STORIA D’AMORE, SCONFORTO E RESILIENZA
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Gruppo CTG La Mongolfiera 
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Conduce 
Dario Nicoli, 
Presidente Co.Me.Te. Rovigo
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Con la partecipazione di 
Marco Bottoni, 
Medico medicina generale, 
Neurologo, Castelmassa
Terenzio Zanini, 
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Progetto editoriale a carattere sociale. 
I proventi delle vendita del libro 
saranno  devoluti all’Associazione 
Volontari del Soccorso di Badia Polesine 
per l’acquisto della nuova ambulanza.
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